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Tre partite, tre vittorie: 
Forlì, Ravenna e Imola 
iniziano alla grande // pag. 40,41 e 4; 
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CHE TRIPLETTA 
UNIEURO SHOW 
ORASÌ, COLPO 
SULLA SIRENA 
LE NATURELLE 
PIEGANO UDINE 

S come Smith e sorpasso: 
l'OraSì non si arrende mai 
Vittoria col brivido per i giallorossi a Piacenza: la guardia Usa infila 16 punti 
nell'ultimo parziale e a 5 secondi dalla fine decide la bomba di Montano 

ASSIGECO PIACENZA 79 
ORASI RAVENNA 80 

ASSIGECO PIACENZA: Ogide 11 (2/7,1/5), 
Fermenti 20 (3/6,3/5), Antelll, Piccoli 
(0/2 da tre), Ihedioha 11 (3/6,1/2), Andena 
ne, Turili 4 (2/3,0/2), Murry 21 (5/11, 
3/8), Sabatini 12 (4/7,0/4), Vangelov, 
Graziani (0/1,0/1), Diouf ne, Ali, Ceciarelli. 

ORASÌ RAVENNA: Hairston 10 (3/9), 
Smith 31 (5/9,7/12), Montano 9 (0/1, 
3/8), Jurkatamm, Cardillo 5 (0/2,1/4), 
Masciadri 4 (1/2 da due), Rubbini 5 (1/1, 
1/1), Seck ne, Gandini 10 (3/4,1/2), 
Baldassi ne, Laganà 6 (1/4,1/4), 
Tartamella ne Ali, Mazzon, 

ARBITRI: Cappello, Salustri, Nuara, 

PARZIALI: 26-14,46-33,65-54. 

TIRI LIBERI: Piacenza 17/20, Ravenna 
13/16, 

TIRI DA DUE: Piacenza 19/41, Ravenna 
14/32, 

TIRI DA TRE: Piacenza 8/29, Ravenna 
13/31, 

PIACENZA 
Il fattore S. Dopo 40' di sofferen­
za Smith trascina l'Orasi al primo 
successo stagionale. Un debutto 
soffertissimo ma vincente che dà 
morale ad un gruppo che già in 
precampionato aveva dimostra­
to di non arrendersi mai. 

E pensare che per tre quarti di 
gara le perplessità e le preoccu­
pazioni stavano prendendo il so­
pravvento: difesa molle, mano­
vra d'attacco farraginosa, media 
al tiro scadente. Inevitabile la fu­
ga dei padroni di casa, poi d'in­
canto la svolta nell'ultimo quarto 
con le triple di Smith e con la 

squadra a prendere fiducia, 
stringere meglio le maglie difen­
sive e soprattutto correre fino a 
raggiungere con tanta sofferen­
za la sospirata vittoria che ad un 
certo punto sembrava solo un so­
gno irrealizzabile. 

Piacenza scatta 
Pronti via e cominciano subito 

le difficoltà con il primo break 

piacentino (5-0) che Smith frena 
con un tiro da tre, ma l'Orasi è in 
grossa difficoltà e il divario si am­
plifica con capitan Formenti a se­
gno dalla lunetta per il 21-8. Ra­
venna continua a balbettare in 
attacco e in difesa e all'8' è dop­
piata sul 24-12 con la prima fra­
zione che si chiude con i padroni 
di casa avanti sul 26-14. In aper-
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tura di secondo quarto arriva fi­
nalmente la reazione ravennate 
che porta il divario fino al -5 
(29-24). Un fuoco di paglia per­
ché L'Assigeco allunga con Saba­
tini e Formenti a portare la squa­
dra fino al +16 (44-28) ridotto a 
+ 13 a l l ' i n t e r v a l l o lungo 
(46-33). 

Al rientro in campo Hairston 
insacca due conclusioni conse­
cutive e poi stoppa Sabatini ma 
l'Assigeco non molla un centime­
tro e con Murry e Ihedioha man­
tiene prima il vantaggio per poi 

arrivare fino al +15 (59-44 al 
26') con Ogide da tre. A quel pun­
to sono Montano e Smith a pro­
vare a scuotere i compagni ma è 
Murry a chiudere il terzo quarto 
sul 65-54 per l'Assigeco. 

Gran finale 
Gli ultimi dieci minuti si aprono 
con due bombe di Smith da di­
stanza siderale e a quel punto la 
guardia Usa si accende come solo 
lui sa fare. Gli ultimi minuti sono 
palpitanti con l'Orasi protesa al­
l'inseguimento dell'Assigeco fi­

no allora sempre avanti nel corso 
della gara (77-75 al 37') : Hair­
ston stoppa Ihedioha ed è ancora 
Smith a impattare con il suo 31° 
punto della serata (ben sedici 
nell'ultima frazione). Murrypor-
ta per l'ultima volta avanti i suoi 
ma è Montano a 5" dal termine 
ad insaccare la tripla del sorpasso 
dando il primo vantaggio raven­
nate che Murry non riesce a con­
trobattere con l'ultimo disperato 
tentativo da sotto. 
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LE PAGELLE 

Gandini regge Furto 
nei momenti più duri 
Laganà è in ritardo 

HAIRSTON 5.5 Dopo due quarti 
da dimenticare è il più reattivo 
tra i bizantini al rientro dagli 
spogliatoi ma poi si perde 
nuovamente. 
SMITH 7.5 La partenza è da 
dimenticare sia in attacco (2/7 
nel primo quarto) che in difesa. 
Nella ripresa cresce a dismisura 
e con due triple da antologia si 
accende fino ai 31 finali. 
MONTANO 7 Comincia dalla 
panchina, quando entra spara un 
modesto 0/4, poi realizza tre 
triple di capitale importanza fino 
al sorpasso a-5". 
JURKATAMM 5 Nel primo tempo 
si perde come i compagni nel 
grigiore generale, quasi 
inutilizzato nella ripresa. 
CARDILLO 6 II soldatino di coach 
Mazzon quando chiamato in 
causa ci mette fisico, esperienza, 
abnegazione. 
MASCIADRI 6.5 Fuori dal 
quintetto base, è un vero 
trascinatore soprattutto a 
rimbalzo su entrambi i lati. 
RUBBINI6 Chiamato a sostituire 
Laganà in difficoltà ci mette tutto 
sé stesso con un canestro in 
tuffo e una tripla che impedisce ai 
piacentini di dilagare. 
GANDINI 7 Nei primi due quarti è 
il più positivo dei giallorossi (11 di 
valutazione): lotta in difesa, 
conquista rimbalzi e segna anche 
dalla lunga distanza, il suo 
rendimento non cala con il 
passare dei minuti. 
LAGANÀ 5 Non è ancora al 
meglio della condizione e si vede: 
per il play qualche errore di 
troppo nella gestione del pallone. 

IL TECNICO ANDREA MAZZON 

«Epilogo fortunato 
ma ho visto tanta 
determinazione» 

Non da deboli di cuore. Vincere 
a cinque piccoli secondi dalla f i ­
ne dopo aver rincorso oltre 39' 
non è impresa di tutti i giorni e il 
tecnico Andrea Mazzon ne è 
consapevole. «Ottenere i due 
punti al mio esordio con Raven­
na mi rende felice, per come so­
no maturati si può parlare di e-
pilogo fortunato e positivo ma 
ottenuto con una grande de­
terminazione. Ho detto al loro 
coach Ceciarelli che hanno di­
sputato una partita molto in­
tensa e a un certo punto l'a­
vrebbero meritata. Hanno fatto 
cose ottime, mettendoci in 
grosse difficoltà. Il nostro meri­
to è stato continuare a crederci 
dopo due quarti pessimi e ci sia­
mo aggiudicati terzo e quarto 
periodo, insistendo su alcuni a-
spetti. I canestri di Smith? Im­
portanti ma abbiamo preso del­
le scelte che si sono rivelate 
vincenti come gli stop difensivi 
e il gioco in pick'n roll. Torniamo 
a casa con una bella botta di a -
drenalina in vista del prosieguo 
del campionato, sarà molto dif­
ficile vincere in trasferta ». 
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Sopra, la gioia a fine gara di Marco Cardilloe Josh Hairston 
Al centro, un duello tra Adam Smith e l'ex Gherardo Sabatini 
Sotto Luca Gandini in entrata contro Lorenzo Turini ASSIGECO BASKET 
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